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Spesso è accaduto che il mondo venisse 
accusato di essere cattivo per il semplice 
fatto che colui che lo condanna ha dormito 
male o ha fatto indigestione. Ed è spesso 
accaduto che il mondo sia stato proclamato 
benedetto perché colui che lo lodava ave-
va baciato un momento prima una ragazza. 
                                   Hermann Hesse

corsivo
Più volte ho scritto su argomenti che 
cercavano di dare respiro al tempo che 
viviamo come nel mio ultimo intervento 
dal titolo “abitare la complessità”. Ritorno 
ora su questo argomento visto da un’altra 
prospettiva: dentro il cosmo dell’umanità 
non siamo soli, vi sono uomini e donne 
che hanno proferito parole alte: lasciamoci 
coinvolgere da loro e troveremo molte 
risposte ai nostri bisogni. Vi siete mai 
fermati a guardare il levarsi della luna 
dietro le nostre colline? È uno spettacolo 
che ci fa comprendere la tenerezza del 
creato che si fa nostro: occorre però 
lasciarci coinvolgere ed essere disposti 
a questa ammirazione. Come le parole 
di Etty Hillesum, una donna ebrea 
olandese di 27 anni, scritte dal 1941 al 
1943, anno della sua morte nel campo 
di concentramento di Auschwitz. Questa 
giovane donna, in anni così tremendi 
e duri, è stata capace di dire parole alte 
adatte ad ogni tempo, anche al nostro. 
Ha avuto la capacità di scrutare l’anima 
fino in fondo, con una forza di spirito che 
l’ha tramutata in preghiera fatta donna. 
Le sue sono brevi parole, godimento per 
lo spirito, dono da trasmettere, gioia di 
guardare oltre verso l’ignoto della nostra 
anima.

Voglio ricopiare ancora una volta 
Matteo, 6, 34. Non siate dunque inquieti 
per il domani, perché il domani avrà le 
sue inquietudini, a ciascun giorno basta 
la sua pena. Bisogna combatterle come 
pulci, le tante piccole preoccupazioni 
per il futuro che divorano le nostre 
migliori forze creative. Ci organizziamo 
l’indomani nei nostri pensieri ma poi va 

tutto in modo diverso. A ciascun giorno 
basta la sua pena. Si devono fare le cose 
che vanno fatte e per il resto non ci si deve 
lasciar contagiare dalle innumerevoli 
paure e preoccupazioni meschine, che 
sono altrettante mozioni di sfiducia nei 
confronti di Dio. Andrà tutto a posto con 
quel permesso di soggiorno e con quelle 
tessere, è inutile che io ci rumini su, è 
molto meglio che faccia un tema di russo. 
In fondo, il nostro unico dovere morale 
è quello di dissodare in noi stessi vaste 
aree di tranquillità, di sempre maggior 
tranquillità, fintanto che si sia in grado 
d’irraggiarle anche sugli altri. E più 
pace c’è nelle persone, più pace ci sarà in 
questo mondo agitato.

Tratto da: Etty Hillesum, Diario (1941-
1943), Adelphi, Milano 1985

COMPORTARSI BENE CONVIENE

Guarda, ci sono i cartelli nuovi!
la Biblioteca, per il Comune, per la 
Palestra, per il Parco di Montevecchia 
e così via. Sono stati anche aggiunti i 
cartelli per indicare le giuste direzioni 
da seguire per raggiungere le principali 
località (a chi non è mai capitato di 
dover indicare la strada per Lecco o per 
Milano a chi circolava smarrito per il 
nostro piccolo ma intricato Paese?).
Anche molti cartelli che indicano le 
vie sono stati sostituiti con quelli che 
rispettano le nuove normative e che 
riportano, oltre al simbolo del Comune, 
informazioni sulla persona a cui è 
intitolata la strada.
Mancano ancora alcune vie nella 
parte alta del Paese, ma presto tutta 
la segnaletica verrà sistemata. Questa 
parzializzazione del lavoro è stata 
dovuta alla difficoltà dell’analisi di 
tutto il territorio del Comune: anche se 
il Paese non è grande, lo studio di tutta la 
cartellonistica si è rivelato complesso. 
Ma con un po’ di pazienza e l’impegno 
del nostro Ufficio Tecnico, alla fine il 
risultato c’è stato. 			 
		   Stefano Casiraghi 

ART 50 Accensione di polveri, liquidi 
infiammabili, fuochi artificiali e fuochi 
in genere.

Nell’ambito dell’abitato nessuno può, 
senza autorizzazione di Pubblica Sicu-
rezza rilasciata dal Sindaco, accendere 
polveri o liquidi infiammabili, fuochi 
artificiali, falò e simili o fare spari in 
qualsiasi modo o con qualunque arma.

E’ assolutamente vietato:

a) l’uso di fiamme libere per la ricer-
ca di fughe di gas anche se in luoghi 
aperti;

b) gettare in qualsiasi luogo di pubbli-
co passaggio fiammiferi o altri oggetti 
accesi;

c) fornire di alcool, petroli e benzine, le 
lampade e i fornelli, mentre sono acce-
si o in vicinanze di fiamme libere;

d) accendere fuochi nelle vicinanze 
delle abitazioni che creino disturbo alle 
abitazioni.

Ma guarda! Finalmente hanno messo i 
cartelli!
Questa è la frase che molti viganesi 
hanno pronunciato pochi giorni fa, 
quando, girando per il Paese, hanno 
visto i nuovi cartelli stradali agli angoli 
delle vie.
Ora sono presenti le indicazioni per 

Vogliamo l’aria pulita, non ar-
recare danno/disturbo ad altri, 
usiamo il cervello e rispettiamo 
l’art. 50.

Sabato 16 Aprile è stata inaugurata
la nuova Biblioteca Comunale 

“Don Guglielmo Rigamonti”
presso il “Comune Vecchio” in Piazza Gaffuri, 1

e  l’intitolazione della Scuola Primaria 
“Don Carlo Antonio De Capitani” 

presso la Scuola in Via della Vittoria, 1

di Renato Ghezzi

Questo è il marchio della nuova
Biblioteca Comunale,
ricavato da un disegno

di Angelina Laura Bertolini

Biblioteca Comunale 
“Don Guglielmo Rigamonti”

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
 AUGURA  A TUTTI 

I CITTADINI  VIGANESI 

BUONA PASQUA!
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RACCOlTA dIffERENzIATA Il PARCO dI VIllA NOBIlI
Dal 1998, anno in cui è iniziata la raccolta 
differenziata porta a porta si è passati da 
un terzo di differenziazione al 70% attuale, 
segno che i cittadini di Viganò hanno capi-
to che differenziare i rifiuti non è soltanto 
un risparmio (cosa tutt’altro che da trascu-
rare), ma e una scelta di civiltà. Sappiamo 
che non ci possiamo più permettere di 
appartenere a quella cultura dell’usa e 
getta che in Italia ha dominato negli ultimi 
decenni del secolo scorso.  Le immagini 
alla televisione di alcune città italiane che 
non hanno saputo o voluto risolvere certi 
problemi ci devono convincere che la scel-
ta fatta di differenziare i rifiuti è a volte 
scomoda, ma sicuramente giusta e irrever-
sibile. Anzi dobbiamo far di più, mettendo 
più attenzione nel conferire nel modo cor-
retto le diverse tipologie di rifiuti.
L’amministrazione comunale ha seguito 
con molta attenzione la raccolta differen-
ziata intervenendo frequentemente attra-
verso le colonne di questo giornale per 

segnalare i comportamenti sbagliati e dare 
consigli su come migliorarsi, il personale 
del comune è poi sempre disponibile a 
dare notizie su modalità di conferimento 
e orari di ritiro dei rifiuti.  Nonostante ciò 
negli ultimi due tre anni la percentuale di 
raccolta differenziata ha subito uno stop, 
siamo fermi intorno al 70%, ciò non signi-
fica che non ci siano stati miglioramenti 
infatti l’Indice di buona gestione (valore 
percentuale che dipende dalla riduzione 
della produzione rifiuti, dal recupero di 
materia, dall’efficacia del servizio e dalla 
sicurezza dello smaltimento) nel frattempo 
è cresciuto dal 59,5 al 62,6% e dal 2009 
e grazie all’istallazione di pannelli foto-
voltaici sulla scuola, al riscaldamento con 
impianto a pompa di calore nel palazzo 
comunale ecc. abbiamo cominciato a pro-
durre meno anidride carbonica: 84,6 e 75,4 
kg per abitante all’anno rispettivamente 
nel 2009 e nel 2010 (dati Legambiente).

Carlo Antonini

In seguito alla predisposizione del progetto 
defi nitivo-esecutivo da parte dell’Uffi cio 
Tecnico comunale, è stato pubblicato il 
Bando di Gara per la selezione dell’Impresa 
esecutrice del nuovo PARCO PUBBLICO 
DELL’AREA DI VILLA NOBILI.
L’impegno di spesa a Bilancio è di € 
500.000,00 comprendente l’Importo per la 
realizzazione di tutti i lavori, Oneri e Imposte 
di Legge, e una Quota a disposizione per 
l’istallazione del sistema di erogazione 
dell’acqua potabile all’ingresso dell’area a 
Parco.
Il progetto si era sviluppato in modo 
partecipato attraverso una serie di 
assemblee e incontri specifi ci a partire dal 
marzo 2009. Tutta la cittadinanza era stata 
invitata a esprimere il proprio parere sulla 
riqualifi cazione dell’area verde intorno 
a Villa Nobili,  con una partecipazione 
veramente alta. E’ stata inoltre allestita 
all’interno della Sala consiliare una mostra con i 
disegni, i video e i progetti realizzati in quei mesi.
Le indicazioni dei cittadini sono state un patrimonio 
estremamente prezioso per riuscire a costruire un 
progetto che rispondesse il più possibile alle esigenze 
della popolazione di Viganò soprattutto in merito 
all’organizzazione e gestione dello spazio. Tutto è 
stato preso in esame e ha contribuito alla realizzazione 
del nuovo parco.
Il progetto partecipato, per la novità e per la cura 
con cui è stato realizzato, è risultato vincitore al 
Premio “LA PARTECIPAZIONE IN COMUNE – Per 
promuovere le buone pratiche locali”, ed è stato in 
mostra come caso esemplare al “SUN” DI RIMINI, 
al convegno:“URBAN STYLE: Progettare lo spazio 
pubblico come luogo d’incontro e di socializzazione”. Inoltre in questo mese concorrerà 
con la Società Urbano Creativo (www. urbanocreativo.it) alla Prima Biennale dello 
Spazio pubblico promossa dall’Istituto Nazionale di Urbanistica, a Roma. Una piccola 
soddisfazione anche per il gruppo di progettazione partecipata e per l’amministrazione, 
che ha creduto e sostenuto questo progetto ora in fase di realizzazione. AI cittadini, ai 
nostri bambini e ragazzi il piacere di veder realizzare nei prossimi mesi un progetto nato 
anche con il loro contributo, e l’opportunità per ulteriori momenti di collaborazione nelle 
future attività del parco!
        Luca Rigamonti

  Per migliorare la raccolta differenziata 
abbiamo anche introdotto delle novità 
come i secchielli aerati e per ultimo la 
raccolta del vetro porta a porta. Oltre 
alla comodità di conferire il vetro fuori 
della propria abitazione che ha riscosso il 
gradimento di moltissime persone, i dati 
dei primi due mesi di quest’anno  mostrano 
un incremento dell’8,3% della raccolta del 
vetro rispetto al 2010: 11483 kg contro i 
10603 kg dell’anno precedente. Questi 
dati non sono risolutivi, ma indicano una 
tendenza che dovrà essere mantenuta e 
incrementata nel futuro.

Chi si reca a trovare i propri cari defunti nel nostro cimitero avrà sicuramente notato che 
da alcune settimane sono iniziati i lavori per la formazione  di nuovi colombari.
Questo intervento era stato previsto nel programma triennale dei lavori pubblici 2010-
2012. Con delibera di giunta del 13 luglio 2010 era stato approvato il progetto defi nitivo/
esecutivo. L’intera opera aveva una spesa iniziale complessiva di ben € 233.268,24, ma 
dopo la gara d’appalto aggiudicata alla società F.lli TELI s.r.l. di Bonate sotto (bg) si è 
ottenuto uno sconto pari al 21%. L’incarico per la redazione del progetto è stato conferito 
all’arch. Paolo CAGLIANI di Olgiate Molgora, mentre il nostro tecnico comunale geom. 
Marco VITULLO è il responsabile per le funzioni di R.U.P. L’intervento interessa la 
parte inferiore del camposanto,  63 colombari posti su tre fi le si affacciano sulla parte più 
vecchia, mentre altri 68 posti su 4 fi le sono affacciati nella parte sottostante dove esistono 
le nuove cappelle. Non tutti sanno che ‘colombario’ (dal latino colombarium) è un tipo di 
costruzione funeraria divisa in loculi orizzontali ciascuno dei quali atto ad ospitare una 
bara, il nome deriva dal fatto che le nicchie erano ricavate nella muratura con apertura 
anteriore che ricorda appunto le costruzioni per il ricovero e l’allevamento dei colombi.
Con questo intervento, fi nalmente doteremo l’area di servizi igienici: era imbarazzante 
che un’area così importante e frequentata soprattutto da persone anziane ne fosse ancora 
sprovvista. Sempre per facilitare l’accesso si sta realizzando anche un nuovo percorso 
pedonale.
Siamo consapevoli che l’intera area merita, anche per rispetto dei nostri cari defunti, altri 
interventi di manutenzione.
Soprattutto verranno realizzate nuove pavimentazioni per i vialetti ed è allo studio un 
nuovo impianto elettrico supportato da un impianto fotovoltaico (per continuare la nostra 
lotta contro l’inquinamento del globo) e delle nuove tinteggiature. 

Fabio Bertarini
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“DIALOGHI forme d’arte in relazione”. 
Sono 10 gli artisti invitati  ad interpretare 
il tema, opere pittoriche e di scultura, 
concettuali e figurative. La mostra che 
si è inaugurata il giorno 16 aprile 2011 
presso la sala Civica, rimarrà apera fino al 
7 maggio con orari da lunedì a sabato dalle 
14,30 alle 18,00 ed alla domenica dalle 
9,30 alle 12,30.
Gli artisti, di seguito elencati, Davide 
Balossi, Gianni Bucher Schenker, Andrea 
Cereda, Armando Fettolini, Valter Gatti, 
Ernesto Longobardi, Carlo Oberti, Fabio 
Presti, Dolores Previtali, Hermann Josef 
Runggaldier, professionisti di chiara fama 
nazionale, hanno aderito all’invito con 
entusiasmo stimolati anche dalla nuova 
opportunità che il comune di Viganò offre 
agli amanti delle attività culturali.
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QUANDO PIOVE, 
NEVICA O FA BELLO

SO.LE.VOL
A VIGANò

a cura di
Simona Carozzi

GIORNATA DEL VERDE PULITO

il ricavato della manifestazione verrà devoluto in beneficenza

Cos’è So.Le.Vol. 
So.Le.Vol. è il Centro di Servizi per il Volontariato di Lecco e provincia. I centri di servizio 
sono previsti dalla legge 266/’91 e hanno lo scopo di sostenere e qualificare l’attività del 
volontariato. So.Le.Vol. è un’ associazione di secondo livello composta da 143 associazioni 
distribuite su tutta la provincia di Lecco; eroga servizi di supporto per le associazioni e 
progetta con le stesse azioni e iniziative per valorizzare il volontariato e promuovere lo 
sviluppo della comunità.
Perché a Viganò
La sede di Lecco si trova a Lecco, in corso Carlo Alberto 37/A. Al fine di essere maggiormente 
vicino alle associazioni e agli altri soggetti presenti sui territori, So.Le.Vol. ha avviato un 
progetto per l’apertura di alcune sedi decentrate in diversi comuni della provincia di Lecco.
Dove a Viganò
So.Le.Vol. ha stipulato una convenzione con il comune di Viganò, che ha messo a disposizione 
gratuitamente uno spazio all’interno del quale svolgere le attività. Lo spazio si trova presso 
Villa Nobili –, via Risorgimento 11.
Cosa si fa
Di seguito alcuni servizi e possibilità offerte:
SERVIZI PER LE ASSOCIAZIONI
Consulenze in materia di : costituzione di un’associazione – aspetti fiscali e amministrativi 
– 5xmille – stipula di una convenzione – iscrizione ai registri - progettazione e raccolta 
fondi – accogliere un volontario europeo – accogliere un volontario in servizio 
civile – servizi e proposte formative – servizi per la comunicazione – consulenza per 
l’organizzazione di eventi - documentazione e ricerche
PROPOSTE PER I CITTADINI
Cittadinanza attiva e voglia di comunità – orientamento ai volontari – attività di 
volontariato dentro le associazioni – Servizio Volontario Europeo e progetti di scambio in 
Europa – Servizio Civile Nazionale – diventare amministratore di sostegno – volontariato 
al fianco dei servizi comunali 
PROGETTI CON IL TERRITORIO
Collaborare con le istituzioni – reti e progetti con le imprese – le culture della cittadinanza 
attiva dentro le scuole – in rete con la cooperazione sociale – progetti europei – 
progettazione partecipata
Quando 
Gli incontri avvengono esclusivamente su appuntamento; per incontrare gli operatori di 
So.Le.Vol. chiamare ai seguenti numeri: 3395893136 e 0341350680 oppure inviare una 
mail a territorio@solevol.com 

In occasione del 150° dell’Unità 
d’Italia questa Amministrazione 
ha preso parte alla rassegna 
cinematografica dedicata al tema 
del Risorgimento, realizzata in 
collaborazione con la Prefettura 
e la Provincia di Lecco, ed il 
Consorzio Brianteo Villa Greppi 
con la proizione del film “LE 
CINQUE GIORNATE”  di Dario 
Argento.

Sabato 16 Aprile alle ore 21,00
Presso l’atrio della scuola primaria 
in via Della Vittoria, 1.

Piöf, piöf,

la gaina l’ha fâ l’öf;

el galett el vê debass,

töcc i sciuri i va a spass;

i va a spass in caruzeta,

viva,viva, la sciura Neta.

Piöf, piöf,

la gaina l’ha fâ l’öf;

el galett el vê debass,

töcc i sciuri vann a spass;

vann a spass cun la candila, 

töcc i sciuri vann in fila;

vann in fila a dó a dó,

töcc i sciuri bìrlen gió.

Piöf, piöf,

la gaina l’ha fâ l’öf;

el gatin el vusa,

la gata la se spusa;

la se spusa duman,

perchè incöö la g’ha dâ ‘ l pan.

		

Piöf, piöf,

la gaina la fa l’öf;

fioca, fioca,

la gaina la fa l’oca.

DOMENICA 1° MAGGIO 2011
Quarta edizione “scollinata due ruote d’epoca Viganò”

Raduno moto d’epoca
con ritrovo in Piazza Della Chiesa, benedizione moto 

e giro turistico per le colline brianzole

20 marzo 2011

UN GRUPPO DI VOLONTARI...

E’ stato installato in via Oberdan un 
lampione funzionante ad energia solare. è 
un’esperimento, se il risultato sarà interessante 
è possibile che tale soluzione venga applicata 
per illuminare quelle aree del territorio non 
raggiunte dall’attuale sistema di illuminazione.
Questo senza dover intervenire con scavi o 
passaggi di cavi, maggior risparmio e miglior 
estetica!

“come cane devo dire che passeggiare per 
Viganò è veramente picevole, vorrei tanto che 
il mio padrone non abbandonasse i miei bisogni 
per strada, adesso in via Marconi, all’entrata 
del parcheggio del cimitero, l’Amministrazione 
comunale ha installato un contenitore apposito 
(luisito). Convinciamo i notri padroni ad 
avere un maggiore senso civico vivremmo tutti 
meglio”.

il sole senso civico
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Alzo gli occhi verso i monti (Sl 121,1)  A cura di Renato Ghezzi

SENTIERO DEI FILOSOFI – MUOTTAS MURAGL
SAMEDAN IN ENGADINA

Il versetto del salmo 121 ci invita ad alzare gli occhi verso i monti che ci stanno attorno. Ci sono 
molti luoghi interessanti e poco conosciuti che ci circondano … basta alzare lo sguardo! Questa 
rubrica ha lo scopo di proporre alcune mete (alcune facili, altre un po’ più escursionistiche) per 
tutti coloro che amano camminare a piedi e conoscere ciò che ci circonda.
NOME: Muottas Muragl – sentiero dei fi losofi  (philosophenweg)
ACCESSO: in auto, superstrada Milano - Lecco (SS 36), giunti a Colico tenere per Chiavenna e 
successivamente prendere la statale del passo Maloja. Dopo pochi Km si arriva alla dogana, la si 
oltrepassa e si giunge dapprima al passo Maloja e quindi a S. Moritz. Subito dopo svoltare a destra 
e prendere la strada per Pontresina e in meno di 5 km si raggiunge la stazione di Punt Muragl
QUOTA DI PARTENZA E QUOTA DI ARRIVO:
Punt Muragl (partenza funicolare):  1738mslm.
Muottas Muragl (arrivo funicolare): 2456 mslm
Lej Muragl: 2713 mslm
Dislivello: m. 257
TIPO DI AMBIENTE: alta montagna.
PERIODO CONSIGLIATO: tutto l’anno. In estate è una gradevole passeggiata. In inverno 
diventa una favolosa possibilità per accostarsi al mondo delle ciaspole su sentieri giornalmente 
battuti.
DIFFICOLTÀ COMPLESSIVE: Sentiero escursionistico - Sentiero privo di diffi coltà 
tecniche che corrisponde in gran parte a mulattiere realizzate per scopi agro - silvo - pastorali, 
militari o a sentieri di accesso a rifugi o di collegamento fra valli vicine (nella scala di diffi coltà 
CAI è classifi cato E - itinerario escursionistico privo di diffi coltà tecniche).
TEMPO: Tempo impiegato da Muottas Muragl al lago di Muragl: ore 1 ½ (sola andata).
DESCRIZIONE:  Il sentiero dei fi losofi  è una piacevole passeggiata di circa 7 km con un 
dislivello moderato, affrontabile senza una particolare preparazione fi sica ma muniti di buoni 
scarponi da neve.  
Lungo la via si incontrano (in modo abbastanza casuale) dieci cippi su ognuno dei quali è 
riportata una frase, citazione di un celebre fi losofo.
 Il luogo, il silenzio rotto solo dal rumore della neve calpestata, la luce accecante e il 
freddo pungente e la fatica di muoversi su un terreno insolito, invitano alla rifl essione e alla 
contemplazione.
Il sentiero, ben segnalato e sottoposto a manutenzione quotidiana, conduce fi no al laghetto di 
Lej Muragls, a 2713 metri d’altezza; trattandosi però di un itinerario composto da tre anelli, 
può essere accorciato o allungato a seconda delle condizioni atmosferiche e della neve o della 
stanchezza e della fame.
Consiglio di intraprendere la passeggiata a metà mattina, possibilmente in una giornata limpida, 
perché il panorama è da togliere il fi ato.
In estate è possibile proseguire oltre il lago e giungere fi no all’omonima forcella da dove è 
possibile avvistare stambecchi. Sempre in estate è possibile allungare l’escursione e scendere in 
val Champagna dove si trova la Chamanna (=rifugio) Champagna a m. 2371.
Alla stazione a monte della funivia è possibile rifocillarsi presso i ristoranti che offrono una 
notevole scelta.
NEW
In inverno un’mozione irrinunciabile è quella di sfrecciare col vento in faccia sospesi tra cielo 
e terra, dopo essersi “tuffati” dai 2456 metri del Muottas Muragl con lo slittino. Lo slittino è 
una scienza esatta: la temperatura ottimale è tre gradi sotto lo zero; la neve deve essere bella 
compatta – se è troppo soffi ce frena la discesa, se è troppo ghiacciata si rischia di partire per la 
tangente; e poi, naturalmente, ci vuole un pendio con la giusta inclinazione. Il percorso tra la 
stazione di monte e quella di valle della funicolare del Muottas Muragl è assolutamente perfetto. 
Provare per credere.
Partenza a 2456 metri, 20 curve, 705 metri di dislivello, rettilinei mozzafi ato dentro e fuori dai 
boschi di conifere spolverati di zucchero a velo. Emozione e divertimento garantiti.
Noleggio slittini alla stazione a valle della funicolare Muottas-Muragl. La pista da slittino 
è aperta tutti i giorni dalle 9.30 alle 16.00. Non è adatta ai bambini piccoli. Per i bambini si 
raccomanda 
LINK UTILI:
http://www.muottasmuragl.ch/
http://snow.myswitzerland.com/bolletino_delle_nevi/res704.html?lang=ithttp://www.engadin.
stmoritz.ch/winter/it/services/wanderwege/philosophenweg/
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lA CARTOlINA COMMEMORATIVA

Sulla costa toscana, nei pressi di Livorno, viene 
ritrovato in un cassonetto il cadavere di Alina, ragaz-

za diciassettenne della buona borghesia. L’indagine 
degli inquirenti è mal condotta da un commissario 

ottuso, che arresta il primo e poi anche il secondo che 
passa, buttandogli addosso sconclusionati moventi. Per 

fortuna, a ritrovare il cadavere assieme ad un ragazzo 
ubriaco è Massimo, proprietario del BarLume, ‘barrista’, 

come si definisce, e tremendamente curioso. A sostenerlo più che aiutarlo nelle ‘indagini’ c’è 
un gruppo di ultrasettantenni (comprensivi di nonno Ampelio) che tutti i giorni si riuniscono 
nel bar, tra turisti olandesi e ragazzini fricchettoni, per giocarsi a carte le ultime stagioni di 
vita; linguacciuti toscanacci, amanti del gelato e delle belle ed ormai irraggiungibili figliole, 
hanno insegnato a Massimo una variante della briscola e, giocando, spiegano il loro punto di 
vista sul caso Alina. Massimo li ascolta ma poi fa di testa sua e, tra un colpo di scena ed un 
errore di persona, giunge inaspettatamente alla risoluzione del mistero.

Questa è la trama del buon libro d’esordio del pisano Marco Malvaldi. Ma, oltre la trama 
‘poliziesca’ in sé, il libro ha il merito di divertire senza voler strafare, di avvicinarci ad un 
mondo senza radiografarlo, di toccare leggero là dove altri avrebbero calcato sull’aspetto 
morboso. Il personaggio protagonista è simpatico e i “vecchiacci” che lo circondano lo sono 
il doppio; i dialoghi frizzano di metafore dialettali; l’ambientazione ha un sapore tra l’antico 
irripetibile e il presente irrimediabile.

Questo volume è disponibile presso la biblioteca comunale.
Si ricorda che il servizio biblioteca nel nostro comune è reso possibile grazie alla 

disponibilità dei volontari.
Si rinnova l’invito a tutti i cittadini che avessero un po’ di tempo libero a spenderlo in 

parte per potenziare questo servizio.

 « Chi combatte può morire, chi fugge resta 
vivo, almeno per un po’... Agonizzanti in un letto, fra 
molti anni da adesso, siete sicuri che non sognerete di 
barattare tutti i giorni che avete vissuto a partire da oggi, 
per avere un’occasione, solo un’altra occasione, di tor-
nare qui sul campo, a urlare ai nostri nemici che possono 
toglierci la vita, ma non ci toglieranno mai la libertà? »
(William Wallace, interpretato da Mel Gibson, arringando il suo esercito prima della batta-
glia di Stirling Bridge)
Braveheart - Cuore impavido (Braveheart) è un fi lm del 1995 diretto da Mel Gibson. La 
pellicola narra la storia, romanzata, del patriota ed eroe nazionale scozzese William Wallace. 
Il fi lm, seconda regia di Gibson dopo L’uomo senza volto (1993), ha vinto 5 Oscar su 10 
nomination nel 1996 e lo stesso Gibson è stato premiato con il Golden Globe per la miglior 
regia.
Secondo alcuni[1] il fi lm ha avuto un ruolo chiave nel risveglio della coscienza nazionale 
scozzese, che ha portato al referendum sulla devolution dell’11 settembre 1997 (74,3% sì) e 
alla conseguente ricostituzione del parlamento scozzese, nel 1998.
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